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Sanguinosa irruzione in una scuola professionale dei salesiani «contro il mercato del lavoro» 

Br sparano a scuola contro un docente 
Ferito gravemente alle gambe Giuseppe Magagna coordinatore del reparto elettrotecnica del
l'istituto « Gerini » sulla Tiburtina - Hanno agito tre donne ed un uomo - Una settimana fa il fe
rimento di Retrosi, direttore del collocamento - Un fermo intervento dell'assessore Cancrini 

n ragazzino, 14 anni, aspet
tava di consegnare al pro
fessore In giustlflcaBlone per 
l'assenza del giorno prima. 
Una donna mora, con una 
vistosa parrucca, l'ha avvici-
nato con fare nervoso: «Qual 
è Magagna? ». « Quello là », 
ha risposto l'alunno, senza 
sospettare nulla. Poi s'è vi
sto puntare l'arma alla tem
pia: « Pai finta di niente ». 
E' a questo punto che entra
va in azione un intero « com
mando > di brigatisti, tre don
ne ed un uomo, nell'istituto 
professionale dei salesiani 
«Teresa Gerini», sulla Ti
burtina, a pochi passi dal 
carcere di Rebibbia. 

Come una settimana fa, 
quando venne ferito Enzo 
Retrosi, direttore dell'ufficio 
di collocamento, la «colonna 
romana» ha portato a ter
mine la messinscena del car
tello al collo della vittima 
con slogan quasi identici: 
« Lavorare meno, lavorare 
tutti », « Contro i corsi di for
mazione professionale ». 

Ed infine i colpi alle gam
be: tre pallottole calibro 7,65 
hanno colpito all'Inguine, al
la coscia e ad un piede un 
professore dell'istituto, Giu
seppe Magagna, 38 anni, lai
co, «colpevole» di coordina
re Il reparto elettrotecnica. 
Magagna è stato immediata
mente trasportato al Policli
nico, ma ha perso molto san
gue. Ccn una breve opera
zione gli è stato estratto 11 
proiettile e dopo poche ore 
la prognosi è stata sciolta. 

Ancora una volta, l'unica 
«colonna» brigatista rimasta 
quasi intatta ha puntato il 
mirino contro un obiettivo 
«simbolico» sul terreno del
la formazione professionale 
e del lavoro, a conclusione 
di una vera e propria cam
pagna di « propaganda » av
viata nella capitale con « sce
neggiate » in vari quartieri 

popolari, registrazioni diffu
se con altoparlanti, finti or
digni esplosivi e scritte sui 
muri, striscioni con la stella 
a cinque punte. La «campa
gna per il lavoro», contenu
ta nell'ultima risoluzione 
strategica, sembra dunque 
riprendere In grande stile a 
Roma come a Trieste. Ed è 
passato un anno dal feri
mento di un altro funziona
rio del collocamento, Pericle 
Pirri. dirigente dell'ufficio 
della massima occupazione 
del Lazio presso 11 ministero. 

Il « commando » che ha 
agito ieri nel grande com
plesso della scuola professio
nale «Gerini». lungo la Ti
burtina, non è sicuramente 
lo stesso che una settimana 
fa ha ferito Retrosi. In quel
l'occasione agirono tre uomi
ni ed una donna, mentre sta
volta erano tre donne ed un 
uomo. Sono entrati tutti in
sieme poco prima delle otto 
di mattina, orario d'ingresso 
degli allievi di questa quali
ficata scuola professionale, 
una delle tre gestite dai sale
siani a Roma. Hanno attra
versato 11 grande cortile in
terno, giungendo in un'ala 
della scuola dove si trovano 
i macchinari per il tornio. 

Una volta dentro, 1 briga
tisti hanno chiuso in una 
stanza due insegnanti, pun
tando poi la pistola contro 
un alunno. Cercavano proprio 
Magagna, che è 11 capo del 
reparto elettrotecnica. Lo 
hanno costretto a mettersi in 
ginocchio, gli hanno appeso 
il cartello al collo con frasi 
del tipo « Contro la ristruttu
razione del mercato del la
voro », « Contro i corsi di for
mazione che selezionano e 
disgregano il proletariato ». 
Con una telefonata a « Paese 
Sera » hanno poi confermato 
di essere brigatisti, annun
ciando il solito comunicato. 

L'assessore regionale Can

crini ha parlato a nome del
la Regione — che coordina 
i corsi professionali — rile
vando la «stupidità crimina
le» del terroristi, in un set
tore nel quale c'è stato un 
«grande sforzo di rinnova
mento delle strutture per la 
formazione professionale ». 
L'assessore ha poi espresso 
la solidarietà all'insegnante 
ferito, e lo stesso ha fatto 
il sindaco Petroselll «a no
me di tutti i cittadini demo
cratici ». 

Giuseppe Magagna lavora 
da dieci anni nella scuola 
sulla Tiburtina, che ha qua
si mille studenti. Sono so
prattutto ragazzi appena usci
ti dalla scuola media, che 
vogliono trovare al più pre
sto un lavoro. E l'ammissio
ne alla scuola professionale 
passa attraverso una gradua
toria dell'ufficio di colloca
mento, che rispetta certi cri
teri, come la situazione fa
miliare, il periodo di disoc
cupazione. Dopo due anni, di 
specializzazione, se l'esame 
viene superato, si è facilita
ti per l'ingresso nelle azien
de, sempre attraverso una 
precisa graduatoria. A volte 
accade anche che le richie
ste pervengano direttamente 
da alcuni insegnanti, che af
figgono dei cartellini nella 
scuola o interpellano diret
tamente gli studenti. 

Le Brigate rosse, comun
que, hanno voluto probabil
mente colpire un altro «sim
bolo». senza sottilizzare mol
to su questo o quell'altro isti
tuto professionale. E' comun
que sintomatico che sia sta
to colpito un istituto catto
lico. soprattutto in una zona 
come la Tiburtina. Qualche 
anno fa. proprio nei locali 
di questa grande scuola ven
ne costituito il comitato per 
la difesa delle istituzioni del 
quartiere. 

r. bu. 

Il professor Magagna al Policlinico dopo il rald e br » 

La «rincorsa» all'Autonomia 
«Contro la ristrutturazione del mercato del 

lavoro >: è uno degli slogan brigatisti. Una 
frase oscura ma che per i propagandisti 
delle Br deve essere molto importante visto 
che abbonda nei proclami, nelle telefonate 
di rivendicazione, nelle scritte sui muri, nei 
nastri registrati e diffusi in quartieri dove 
la « colonna romana » conta ancora dei « fian
cheggiatori ». Le Br puntano anche su un'al
tra frase ad effetto: « Lavorare meno, lavo
rare tutti ». E' con slogan come questi che 
i terroristi delle Br cercano di collegarsi alle 
parole d'ordine dell'* autonomia ». 

La « campagna per il lavoro » delle Br 
a Roma annovera tra le sue vittime il diri

gente dell'ufficio per la massima occupazione 
del Lazio, Pericle Pirri, ferito lo scorso anno 
sotto casa. Poi la « colonna romana » puntò 
sul «carcerario», con il sequestro D'Urso 
e l'assassinio di Galvaligi. Quest'anno è tor
nato a puntare sul vecchio tema caro all'ala 
« movimentista » di Morucci: il lavoro. Prima 
del ferimento di Enzo Retrosi, venerdi scorso. 
le Br « unirono » i temi del lavoro e della 
sanità assaltando gli uffici amministrativi 
dell'ospedale S. Camillo. Fu anche quello 
un episodio significativo. Vollero — si disse — 
dare una mano « ai compagni dell'Autono
mia » che tentavano di manovrare una situa
zione « calda » nell'ospedale. 

Cacciato lavoratore comunista con un'assurda motivazione 
« 

Fiat di Cassino: 
licenziato 
un volantino 

Nel documento (non condiviso dalia Firn) si denunciano le inti
midazioni dell'azienda - Come i dirigenti del « fabbricone » ten
tano di tagliare le gambe alla crescita del movimento sindacale 

Licenziato perché ha scrit
to un voiantuio. nati Fiat di 
Cassino, queiia die in otto 
nibòt, uà quatido si e con
clusa la duuene vertenza ai 
autunno, ha già cacciato sei 
ueiegau, succede anche que
sto. Li ultima vittima del cli
ma di caccia alle streghe che 
/a mujuuuzjiAiale aeJl'auio 
ha voluto introdurre nel 
« labbriccne » è un compa
gno comunista, Domenico 
Nardone, (gli ibcritti al Pel 
sembrano gli obbiettivi pre
diletti dell'azienda visto che 
dei licenziati, ben quattro 
appartengono alla cellula). 

L'altro giorno nella bache
ca riservata ai lavoratori è 
apparso un" comunicato: de
nunciava U comportamento 
della direzione del personale, 
che ha mandato via un mem
bro del consiglio di fabbrica 
solo perché sorpreso a fuma
re in un reparto dove era 
proibito. Quel volantino non 
era firmato dalla Firn, ma da 
a un gruppo di operai ». 

Il « tono » era duro, esa
sperato. come può esserlo 
quello di chi s'è visto licen
ziare nella propria fabbri
ca, in otto mesi, sei lavorato
ri con 1 motivi più prete
stuosi. Bene, quando è ap
parso il documento in bache
ca l'azienda non si sa attra
verso quali canali e con qua
li indagini (sono legittime?) 
è risalita all'autore. La Fiat 
non ha avuto dubbi: è stato 
Domenico Nardone. E l'ha li
cenziato in tronco. S'è senti
ta offesa perché in quel fo
glio dattiloscritto si ricorda

va come nel passato l'azien
da automobilistica avesse 
avuto rapporti ccn l fascisti 
(rapporti — detto per inciso 
— che seno durati fino a 
qualche anno fa quando la 
Clsnal surrogava le funzioni 
dell'ufficio di collocamento). 

Probabilmente questo licen
ziamento la Fiat sarà costret
ta a «rimangiarselo»: non 
ha alcuna copertura legale. 
Resta però la gravità di un 
provvedimento che va ad ag
giungersi a altri analoghi, 
sempre diretti a colpire i la
voratori più impegnati nella 
attività sindacale. E la ri
sposta della fabbrica ovvia
mente non si è fatta atten
dere: senza neanche aspetta
re le indicazioni del consi
glio dei delegati, subito s! 

Petroselli a 
Casilino 

Si apre oggi alle ore 16.30 
la campagna elettorale del- i 
la Zona CasiBna con due 
incontri: alle 16,30 a Borga
ta Finocchio, alle 18 a Tor-
bellamonaca. Via del Fuo
co Sacro. Parteciperà il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione del Partito. 

Cossutta 
all'Aurelio 

Alle 17,30 a Pineto aper
tura della campagna elet
torale della Zona Aurelio-
Boccea con una manifesta
zione cui parteciperà 11 com
pagno Armando Cossutta. 
della Direzione del Partito. 

sono fermate la quinta e la 
sesta linea, dove si produce 
la Ritmo e dove lavorava il 
compagno Nardone. 

La Fini, dal canto suo, ha 
emesso un duro comunicato. 
Il sindacato aziendale ricor
da che pur non trovandosi 
d'accordo ccn quanto era 
scritto nel documento affisso 
nella bacheca (è fin troppo 
nota la posizione dell'orga
nizzazione dei metalmeccani
ci che anche durante i « pic
chetti » d'ottobre ha sempre 
tentato di recuperare un rap
porto unitario con i quadri 
dirigenti della fabbrica) non 
ammette che la Fiat vada a-
vanti nella strada che ha 
scelto, che punta all'intimi
dazione. alla repressione del 
lavoratori più attivi. 

Il sindacato fa anche una • 
semplice equazione: sono 
cresciute le rappresaglie con
tro i deviati proprio quando 
la Firn ha fatto un imnortan-
te « balzo » in avanti, arri
vando a « sindacalizzare » 
metà fabbrica. E al'ora co
me non vedere nella linea 
dello scontro, della orovoca-
zirne un tentativo di frena
re la creccita del movimento 
orepnizzato deeli operai? 

La Firn fa anche un'ultima 
osservarirne: il clima che 
si è creato a Cassino, per 
esclusiva resoonsabllità" del
la società (che rifiuta di far 
•ornare al lavoro eli operai 
'n cassa integra 7ione. chp 
non è neanche di«roosta ad 
pnrire le trattative per 11 
contratto lnt^o-rativo) non 
serve a nessuno. 

Il drammatico inseguimento tra un'Honda e una pattuglia della polizia ieri pomeriggio a Primavalle 

Non si ferma all'alt, estrae la pistola e gli agenti lo uccidono 
A bordo della moto c'era un uomo dì 43 anni, Romolo Proietti, conosciuto in questura per numerosi furti - La polizia ha sparato tre colpi, l'ultimo lo ha fe
rito mortalmente - L'arma che impugnava è una « Mundial 6 » trasformata in una calibro 22 - La tragica gimkana in mezzo al traffico del quartiere 

Tragico inseguimento per 
le strade di Primavalle. Una 
pattuglia della polizia na ^pa-
rato, uccidendolo, contro un 
uomo che stava fuggendo su 
una moto e aveva puntato 
una pistola contro gli agen
ti. L'ucciso si chiama Romo
lo Proietti, ma con :1 e an 
della mala romana (quello 
che per anni ha dominato il 
mondo delle scommesse clan
destine con interessi notevo
li anche in altri traffici il
leciti) non ha nulla a che 
fare. In questura lo cono
scevano per dei furti com
messi in passato. 

Tutto è cominciato verso 
le 15,30. La volante .stava per
correndo via Federico Borro
meo quando le si è parata 

davanti una Honda con a 
bordo un uomo. La pi?to ave
va una targa statunitense, e 
la scritta New York: questo 
ha insospettito gli agenti. La 
moto poteva essere stata ru
bata, il ladro forse era pro
prio quello che in quel mo
mento sedeva sul sellino. In 
un attimo la macchini della 
polizia si è affiancata, con la 
paletta 1 poliziotti hanno fat
to cenno al conducente di 
fermarsi. 

Ria Romolo Proietti — se
condo gli agenti — jr- * • a 
risposta ha tirato fuori dalla 
tasca della giacca una pisto
la, e invece di rispondere al
l'alt, ha accelerato. E* stato a 
questo punto che è scattato 

« Parioli »: 
mancano 

gli stipendi 
Si è svolta l'altra sera al 

teatro e Nuovo Parioli» una 
singolare forma di protesta: 
i lavoratori del teatro in lot
ta con la direzione per la 
mancata corresponsione de
gli stipendi, hanno ottenuto 
dalla Compagnia Gerard Phi-
lipe, in questi giorni di sce
na. che la rappresentazione 
della « Tempesta > iniziasse 
con ritardo. 

Sono tre mesi che l*am-
ministrazione del teatro non 
paga, si dice in un comu
nicato della CGIL-CISL-UIL 
Spettacolo, procurando ai di
pendenti « un grave stato di 
disagio ». 

Gli operai 
della «Massey» 

manifestano 
Hanno sfilato in migliaia 

per le vie del centro. Ogni 
operaio reggeva un cartello: 
«Il governo deve interveni
re per la Massey^. «Voglia
mo il lavoro al Sud», e via 
di questo passo. La manife
stazione. organizzata dalla 
Firn per sollecitare un inter-
\ento del governo nella dif
ficile vertenza della Massey-
Ferguson si è conclusa sot
to il Ministero dell'Industria. 

Qui una delegazione di la
voratori e stata ricevuta da 
un funzionario che ha preso 
impegno a convocare le par
ti. l'azienda e il sindacato. 
entro il 3 giugno. 

MANIFESTAZIONI 
CON INGRAO 
A GAETA E 
A PRIVERNO 

Oggi e domani il compa
gno Pietro Ingrao, della Di
rezione, parteciperà a dua 
iniziative per la campagna 
elettorale amministrativa nel
la provincia di Latina. Oggi 
(ore 18) parlerà a Privtrno 
assieme al sindaco Ernesto 
Pucci. Domani invece terrà 
un comizio a Gaeta (piazza 
della Libertà, ore 19) con il 
compagno Gino Valente, ca
polista del PCI alle «lezioni 
comunali. 

RINVIATA A 
MERCOLEDÌ' LA 

CONFERENZA SUL 
PROGRAMMA PCI 

E* stata rinviata la con
ferenza stampa, indetta dal 
PCI par illustrar* il pro
gramma dai comunisti por lo 
•lezioni amministrativo. L'in
contro con la stampa si ter
rà mercoledì allo 11,30 pres
so la Direziono del PCI allo 
Botteghe Oscure. Partecipe
ranno i compagni Sandro 
Morelli, il sindaco Luigi Pe
troselli, Angiolo Marroni, 
Franco Ottaviano, Antonello 
Falomi e Sergio Micucci. 

Ventuno arresti nel Cassinate 
Ventuno persone, appartenenti a cosche mafiose operanti 

nella zona di Cassino, Pontecorvco. Piedtmocite San Germano 
e Sant'Andrea del Garigliano, sono state arrestate dai cara
binieri di Cassino e di Fresinone. Nell'operazione anticrimine 
i militari hanno impiegato anche elicotteri e unità cinofile. 

Le ventuno persone arrestate erano colpite da ordine di 
custodia preventiva emesso dal tribunale di Frosinone. 

l'inseguimento conclusosi tra
gicamente qualche minuto 
più tardi In via Gregorio XI. 
Sempre con la pistola Impu
gnata l'uomo che era alla 
guida della Honda, l'accele
ratore al massimo, ha impe
gnato la volante della pali-
zia in una gimkana che ha 
attraversato a tutta velocità 
le strade del quartiere. 

Ancora non si conosce esat
tamente e nei particolari la 
dinamica del drammatico In
seguimento. Secondo la ver
sione fornita dalla polizia a 
un certo punto gli agenti 
hanno sparato alcuni colpi 
di pistola a scopo intimida
torio.' Due sicuramente, so
stengono i funzionari della 
questura, diretti alle gom
me, per bloccare moto e gui
datore. Il terzo Invece ha col
pito Romolo Proietti alle 
spalle, nella regione emito-
racìca sinistra. Un colpo mor
tale. La moto ha sbandato 
paurosamente, facendo una 
mezza giravolta, e Romolo 
Proietti è caduto pesante; 
mente a terra. Poco distan
te davanti al numero civico 
153 è stata trovata l'arma 
che in quel disperato tenta
tivo di fuga l'uomo aveva 
impugnato. E' una Mondisi 
6, modificata però in una 
calibro 22. 

Quando gii agenti si sono 
avvicinati a Romolo Proietti 
era ormai in fin di vita. Tra
sportato con autoambulanza 
al Policlinico Gemelli è mor
to dopo qualche minuto. 

Dal documenti borati nel
le tasche dei suoi vestiti, gli 
agenti hanno potuto identifi
carlo e per ore si è pensato 
che l'uomo fosse uno dei tan
ti componenti della famiglia 
in guerra ormai da mesi con 
i boss che hanno preso il po
sto di GiuseppuccL il bookma-
ker delle scommesse clande
stine sui cavalli e dei traffici 
illeciti (fino al riciclaggio del 
denaro sporco proveniente 
dai sequestri) ucciso il 13 set
tembre dell'anno scorso a Tra
stevere. Ma le indagini con
dotte dal dottor Monaco del
la mobile, hanno escluso che 
Romolo Proietti fosse lega
to alla famiglia di biscaz
zieri. 

Intestato a lui comunque 
in questura c'è un notevole 
incartamento: una sequela 
di reati contro 11 patrimonio, 
il sospetto che fosse impli
cato nel giro del gioco d'az
zardo, nei traffici della dro
ga, e quello che non fosse 
del tatto estraneo all'assas
sinio di un malavitoso, Dani
lo Abbruciato, ammazzato 
nell'agosto dell'80 in S. Ma
ria in Trastevere. 

Ora però le Indagini della 
magistratura dovranno accer
tare con chiareaaa come so
no andate le cose, ricostruen
do questo tragico Inseguimen
to di cui sinora si conosce 
solo la « zoppicante » versio
ne della polizia. 

Finito lo scavo, da ottobre in funzione 

Il collettore di via Gregorio VII: 
otto miliardi e due anni di lavoro 

Quando a ottobre, i lavori 
saranno finiti il collettore di 
via Gregorio VII sarà costa
to otto miliardi. Proprio in 
questi giorni sono termina-

. te le operazioni di scavo e 
prerivestimento. -

Si tratta di un'opera di no
tevole utilità che raccoglie le 
acque bianche e nere del ba
cino imbrifero del Gelsomi

no. il quale ha una superfi
cie di 233 ettari ricadente nel
l'impianto di depurazione di 
Roma-sud. 

Il collettore di via Grego
rio VII, che si sta avviando 
alla completa realizzazione. 
sostituisce quello di antica 
data in muratura, fatiscente 
ed insufficiente e si sviluppa 
per tratte lunghe 400 metri 

separate da pozzi profondi 22 
metri che realizzano i neces
sari salti in rapporto alla 
pendenza del terreno. 

I lavori sono stati esegui
ti in galleria con la ormai 
e famosa > macchina fresan
te detta e talpa ». evitando 
cosi pesantissimi intralci al 
traffico (anche se ingorghi e 
file non sono certo manca

ti) e disagi ai commercian
ti della zona con un pro
grammato intervento di de
viazioni stradali scaglionate 
durante la esecuzione dei 
pozzi. 

Nel corso dei lavori sono 
state superate numerose dif
ficoltà d'ordine tecnico de
rivanti soprattutto dalla fit
tissima rete di pubbliche ca
nalizzazioni, dalla natura 
del terreno labile con acqua 
di falda. Tutta la galleria del 
collettore è prerivestita con 
centine metalliche a doppio 
T e rivestita con calcestruz
zo di cemento, protetto nella 
cunetta con speciali resine. 

La sezione interna circolare 
è di m. 2,70 dì diametro e 
si sviluppa per una lunghez
za di oltre due chilometri ad 
una profondità che varia dai 
10 ai 20 metri. All'altezza di 
piazza Carpegna il collettore 
raccoglie le acque provenien
ti da monte e lungo tutto il 
tratto di via Gregorio VII 
quelle delle numerose fogne 
delle vie laterali e super
ficiali, meteoriche e locali 
nere, che si immettono nel 
collettore di Valle del Gel
somino. I lavori sono inizia
ti il 15 settembre 1979 e sa
ranno completati — abbiamo 
detto — entro l'ottobre pros
simo. 

Brucia il centro per i tossicodipendenti del S. Eugenio 
Una grande fiammata improvvisa, ed è subito scattato l'al

larme. Al S. Eugenio, l'ospedale di Viale deU'Umanesiroo all' 
Eur, l'ambulatorio per le tossicodipendenze è andato com
pletamente distrutto da un incendio, probabilmente doloso. 
Erano le 14. il centro era chiuso da mezz'ora, le fiale di me
tadone erano state, come a] solito, portate nella farmacia del 
nosocomio. Portantini e infermieri che stavano davanti al 
pronto soccorso, hanno notato una fitta nube di fumo. Sono 
stati subito chiamati i pompieri ed il 113, che sono accorsi con 
due autobotti ed una volante. I vigili del fuoco, sono riusciti 
a domare l'incendio dopo circa un'ora. 

Paura, confusione, gli infermieri sono accorsi a dare 0 loro 
aiuto. I degenti, affacciati alle finestre dei piani superiori, 
vedevano solo delle grandi fiammate che lambivano, persino. 
la cima degli alberi. Tanto panico era più che giustificato. 
Infatti, sullo stesso piano c'è la farmacia, ed a quello supe
riore il reparto di radiologia, in cui si trova materiale alta
mente infiammabile. U focolaio si è sviluppato nella sala do- j 
ve veniva distribuito il farmaco e si è esteso alla sala d'aspet
to. Un armadio, e parte delle schede cliniche che conteneva. 
sono stati distrutti. Non si sa quali siano state le cause che 
hanno provocato l'incendio, anche se sembra impossibile che 
si sia prodotto spontaneamente, dal momento che nei locali 
non c'era materiale infiaxnmabOe. 

«Secondo me si tratte — dice II brigadiere Francesco Co-
licchia. del commissariato di P.S. dell'Esposizione, all'Eur — 
probabilmente di un incendio doloso. Hanno fatto scivolare 
della benzina sotto l'avvolgibile di una delle finestre e hanno 
lato fuoco». 

Contrastante la versione dei vigili del fuoco, che dicono di 
ion aver trovato aicuna traccia che taccia pensare ad un at

tentato. L'ambulatorio, aperto circa un anno fa, assiste cen-
inaia di tossicodipendenti della XII Circoscrizione. Dalle 9 al-
e 13 il dottor Martinelli, assistito dallo psicologo Marchi, som-
nkiistra le fiale di metadone. 

La Federazione lavoratori ospedalieri ha comunicato che: 
< d'ora in poi il servizio sarà presidiato dai lavoratori che non 
4 faranno intimidire dalk provocazioni dei padroni della 
Jroga ». 

NELLA FOTO: I locali dell'ambulatorio par tossicodipendenti 
dell'ospedale Sant'Eugenio (all'Eur) danneggiato dalle fiamme. 
Forse si i trattato di un Incendio doloso 

ff partito-) 
. ROMA 

• Oggi darli* or* 9 per tutto S ' 
giorno presso !• Scuoi* di Partito . 
di Frittocene Sassone femminile al
largata al i * candidate al Comma, , 
alto Provincia, alia CireoacriiionL 
O.d.G.: e Riflessione fui voto dal 
17 maggio a Indicazioni di lavoro 
par la campagna elettorale di Roma ' 
a provincia >. Ralatriea la eompe- , 
gna Pasqualina Napoletano; conclu
derà I lavori la compagna Adriana ' 
Seron!, dalla Direziona dal Partito. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO MORELLI A VELLETRI: 
alle 18 comizio con 11 compagno -
Sandro Morelli, segretario della fe
derazione a membro de] C.C a H 
compagno Tito Ferretti. 

OGGI IL COMPAGNO GIOVAN
NI BERLINGUER ALLA SEZ. MA
RIO ALICATA: alla 18 dibattito 
con il compagno Giovarmi Berlin
guer del C C 

OGGI IL COMPAGNO TRIVELLI 
A MARINO: alla 18,30 comizio 
con H compagno Renzo Trivelli, 
dal C C « H compagno Lorenzo 
Cocci. 

OGGI LA COMPAGNA BRACCI 
TORSI A VICOVARO: alla 18 me-

, nifastezione in pjazza dal collegio 
con la compagna Bianca Bracci Tor
t i dalla C .CC a U compagno Gior
gio Bartolattl. 

SACROFANO alla 18,30 comi
zio (Fredda); C1AMPINO alle 
18.30 comizio (Ottaviano); T I -
BURTINO GRAMSCI ali* 17 dibat
tito ai parco (W. Veltroni); AR-
TENA alla 19.30 assemblea (Mar
roni); PAVONA alla 19 comizio 
(Carvi); N. FRANCHELLUCCI aHa 
18 (Leoni); ALBANO elle 18 co
mizio (MafHoIetti); CASTELGIU-
BILEO alla 17 assemblea in piaz
za (Dalla Seta); CASSIA alle 
18.30 (Arata); SANTA MARIA 
DELLE MOLE alta 19 (Cocci); 
CAVA DEI SELCI «He 19 (Roll i ) ; 
GORGA alla 19.30 comizio (Ga
r e ! * ) ; SAN V ITO ali* 19 (Sar
tor i ) : VALLE MARTELLA alle 
18.30 (Mele) ; CAMPAGNANO ai-
la 17 incontro pensionati; arie 
20.30 dibattito (Mazzarini); CA-
STELNUOVO •:!« 20 (Zsccardini) : 
T IVOLI alla 18 (Hiabczzi); SU-
BIACO afte 20 comizio (Refrige
ri); TORVAIANICA alle 18,30 co
mizio (Di Carlo). 

COMITATI D I ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA OSTIA: alle 17,30 confe
renze di Zona sui temi delia cam
pagna elettorale c?n il compsgno 
Piero Sahragni, segretario del Co- -
mirato Cittadino a membro dei 
C C 

APPI A alle 18 sem'-nerfo di 
Zona a Villa Lazzaroni (Pinto); 
CASTELLI ad Aitano alle 10 riu
nione del collegio Mirino-Cfem-
pino (Cocci). 

FESTE DE L'UNITA' — ìnV.m 
oggi la Festa di Fiumicino Alesi. 
Alle 18.30 dbettifo sui temi del 
governo locate (Bozzetto-Rossetti). 

F.G.CI. 
AVVISO — I cìrcoli debbono et 

più presto ritirare in Federazione 
la nota dì orientamento per fa 
campagna elettorale. E' e disposi
zione in Federarono il primo ma
t e r i e di propaganda. 

CERVETERI o-e 17 ettVo zona 
Bracciano-Civitavecchia (Cuillo). 

FROSINONE 
CECCANO ai'e 16 Run«ona 

Gruppo USL FR5 (Mammone); 
POFI alle 20.30 Comitato diret
tivo (Colafranceschi). 

ASSEMBLEA ANPI 
SUL TESSERAMENTO 
Oggi alle 10 nel locali del

la sesione Italia organizza
ta dall'ANPl avrà luogo la 
assemblea su] tesseramento. 
Interverrà Franco Raparelli 
del direttivo ANPL 
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